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Prefazione 

Questa raccolta di pensieri esprimono i miei 
sentimenti, le mie emozioni, i miei ricordi, le 
mie riflessioni, in poche parole il mio stato 
d’animo, la parte più interna della mia anima. 
C’è stato sempre in me un grande bisogno di 
cercare qualcosa di più profondo e vero nel 
mondo, di cercare nel proprio intimo un pun-
to di contatto con le persone, con l’Universo. 
Questo desiderio di esprimere, tramite parole, 
questo stato d’animo è stato sempre forte in 
me e mi ha accompagnato durante tutto il 
corso della mia vita.  

Piaceva scrivere i miei pensieri in un qua-
derno di colore verde, che conservo nella mia 
libreria, e, anche, quando con l’avvento del 
computer, le ho riportate in formato elettro-
nico, sono rimasto molto affezionato ad esso. 

Ora però è venuto il momento di rendere 
pubbliche queste mie riflessioni, poiché è nato 
in me il bisogno di comunicare, di rendere 
partecipi gli altri di questi miei scritti.  

Ho avuto, fin dalla giovinezza, l’esigenza di 
scrivere; quando ero triste fantasticavo, pen-
sando a un mondo migliore e, come fiori che 
sbocciano, così nascevano i miei pensieri. Ca-
pitava in qualsiasi ora del giorno o della notte, 
nasceva in me una forte agitazione, poiché la 
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mente incominciava a formulare pensieri, pa-
role. Improvvisamente si formavano concetti, 
idee, ricordi che si tramutavano in parole e 
avevo l’esigenza di prendere carta e penna per 
scrivere. Poteva capitare che la carta poteva 
essere qualsiasi; una volta mi ricordo che, non 
trovando un foglio di carta, usai il foglio della 
pizza. Molte volte poteva capitare di avere 
questi turbamenti prima di addormentarmi e 
poiché nella mia mente le frasi si componeva-
no, si susseguivano incalzanti, avendo paura 
di perdere la sequenza delle parole, mi alzavo 
e scrivevo. E subito dopo provavo un senso di 
pace e mi addormentavo tranquillo. 

Così, con umiltà, porgo alla vostra atten-
zione questi miei scritti. 
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